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Giuseppe Naglieri

Un’occasione da non perdere 
Le nuove Indicazioni nazionali per 
il curricolo della scuola dell’infanzia 

e del primo ciclo d’istruzione 

1. Le nuove 
Indicazioni 
nazionali per 
il curricolo 
della scuola 
dell’infanzia e 
del primo ciclo 
d’istruzione

In data 16 novembre 2012 
il Ministro Profumo ha firma-
to il Regolamento recante 
Indicazioni nazionali per il 
curriculum dell’infanzia e 
del primo ciclo d’istruzio-
ne, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 5 febbra-
io 2013.
Nella stesura delle nuove In-
dicazioni, che sono una rie-
laborazione delle Indicazio-
ni 2007 (ministero Fioroni), 
il prof. Gino De Vecchis è 
stato nominato “Consulen-
te esperto” per la Geografia.
Le nuove Indicazioni sosti-
tuiscono sia quelle del 2004 
(ministero Moratti) che quel-

le del 2007 (ministero Fio-
roni) che dal 2008 coesiste-
vano nel primo ciclo.
Elementi chiave delle Indi-
cazioni 2012 (Ministero Pro-
fumo) sono, secondo quan-
to riportato nella Presenta-
zione del documento alle 
scuole:

“Dialogo tra discipline: inse-
gnare a ricomporre i grandi 
oggetti della conoscenza in 
prospettiva complessa;
Essenzialità: ricerca dei nu-
clei fondamentali delle di-
scipline;
Priorità: maggiore attenzio-
ne per una solida acquisizio-
ne delle conoscenze e com-
petenze di base, fondamen-
tali per lo sviluppo successi-
vo del sapere e per l’eserci-
zio della cittadinanza;
Traguardi: sistema di veri-
fiche periodiche e sistema-
tiche degli apprendimenti. 
Attenzione per le diversità 
individuali e valorizzazione 

dei momenti di passaggio.” 
(Comunicato dell'Ufficio 
stampa MIUR del 6.8. 2013) 

Le Nuove indicazioni sono 
entrate in vigore in que-
sto anno scolastico 2013 
- 2014.

2. “Comitato 
scientifico 
nazionale per 
l’attuazione 
delle Indicazioni 
nazionali e il 
miglioramento 
continuo 
dell’insegnamento” 
e C.M. n. 22 del 26 
agosto 2013

Il regolamento che accom-
pagna le nuove indicazio-
ni prevede un “Comitato 
scientifico nazionale per 
l’attuazione delle Indica-
zioni nazionali e il miglio-
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ramento continuo dell’in-
segnamento” (CSN) inca-
ricato di indirizzare, soste-
nere e valorizzare le iniziati-
ve di formazione e di ricer-
ca sull’attuazione delle In-
dicazioni Nazionali.
Il CSN è stato istituito con 
D.M. 19 marzo 2013 ed è 
già operativo.

Con C.M. n. 22 del 26 ago-
sto 2013 hanno preso il via 
le prime misure di accom-
pagnamento delle Indica-
zioni nazionali.
Il testo della C.M. n. 22 del 
26 agosto 2013 con ogget-
to “Avvio delle misure di ac-
compagnamento delle Indi-
cazioni nazionali 2012”. è 
corredato da due allegati: 
a) Il Documento di lavo-
ro del Comitato scienti-
fico nazionale intitolato 
“Accompagnare le Indi-
cazioni”; b) Il modello di 
scheda di adesione per le 
reti di scuole che vorranno 
organizzare specifiche atti-
vità formative e di ricerca.
Si riportano stralci della 
circolare C.M. n. 22 del 26 
agosto 2013 che interessa-
no noi AIIG.

L’Amministrazione, nelle 
sue diverse articolazioni, è 
impegnata a fornire un ade-
guato supporto alle istitu-
zioni scolastiche attraver-
so un insieme di misure ac-
compagnamento, di durata 
pluriennale, consistente in 
azioni di informazione, for-
mazione, ricerca, monito-
raggio e documentazione.
…
Il decreto istitutivo del Co-
mitato richiede forme di 
collaborazione continuati-
ve tra il Comitato e l’asso-
ciazionismo professionale 
e disciplinare.
…
A livello regionale sono sta-
ti costituiti appositi staff, 
composti da dirigenti tecni-
ci, amministrativi, scolasti-

ci e da docenti, con il com-
pito di agevolare la parte-
cipazione di tutte le com-
ponenti della scuola al pro-
cesso di innovazione in at-
to, definire le coordinate 
regionali dei programmi di 
formazione, favorire la for-
mazione di reti di scuole, 
esprimere parere all’Ammi-
nistrazione sulla utilizzazio-
ne dei fondi disponibili. Lo 
staff interagisce con le di-
verse componenti profes-
sionali e scientifiche, an-
che attraverso la costitu-
zione di appositi tavoli di 
consultazione che veda-
no la partecipazione di 
rappresentanti delle as-
sociazioni professionali 
e disciplinari, delle Uni-
versità e di altri organi-
smi scientifici. Si pregano 
gli Uffici scolastici regionali 
di comunicare alla segrete-
ria della Direzione Genera-
le per gli ordinamenti sco-
lastici (segreteria direttore.
ordinamenti@istruzione.it 
oppure alla dott.ssa Maria 
Rosa Silvestro, mariarosa.
silvestro@istruzione.it) la 
composizione dei tavoli 
istituiti, entro il 30 set-
tembre 2013.
…
A livello territoriale opera-
no reti di scuole impegna-
te nei programmi di forma-
zione e ricerca. Ci si atten-
de che i promotori delle reti 
(dirigenti scolastici, gruppi 
di progetto) svolgano fun-
zioni di raccordo, di anima-
zione culturale ed organiz-
zativa e di documentazione 
nei confronti delle scuole 
associate alla rete e favo-
riscano la progressiva dif-
fusione di materiali, propo-
ste, azioni formative anche 
alle scuole non direttamen-
te coinvolte in questa pri-
ma fase. È opportuno che 
lo staff regionale assicuri il 
proprio apporto di consu-
lenza alle reti.

3. Che fare? 

a. Sul piano operativo
1. Prendere contatti con di-
rezioni regionali (USR) per 
essere coinvolti nel piano di 
aggiornamento/formazione 
e applicazione delle Indica-
zioni nazionali e per indica-
re nominativi di rappresen-
tanti AIIG in seno ai tavoli 
di cui sopra. 
2. A norma di statuto in tut-
ti i nostri consigli regiona-
li AIIG deve esserci la pre-
senza di un rappresentan-
te (e non solo un responsa-
bile) di ogni ordine di scuo-
la: è bene che il/i rappre-
sentanti/responsabili scuo-
la primaria e secondaria di 
primo grado si attivino per 
seguire quanto in ogni re-
gione si sta facendo relati-
vamente al piano di aggior-
namento/formazione e ap-
plicazione delle Indicazioni 
nazionali.
3. Penetrare capillarmente 
nelle scuole, contattare i do-
centi, presentare un’imma-
gine di Geografia diversa da 
quella che purtroppo viene 
insegnata nelle aule scola-
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stiche, approfittando appun-
to dell’entrata in vigore del-
le nuove Indicazioni. In un 
contributo alla discussione 
della consulta dei presiden-
ti, nel giugno scorso, il pre-
sidente della Sezione Friuli 
Venezia Giulia, Andrea Gua-
ran, dichiarava: “La scuola 
dell’infanzia e primaria e la 
scuola secondaria di primo 
grado con ogni probabilità 
sono gli unici veri “serbatoi” 
di docenti per la nostra as-
sociazione”. 
4. Tenersi in contatto fra se-
zioni regionali e con i col-

leghi Pasquinelli e Naglieri.
b. Sul piano
della formazione
Diventa urgente 
1. pensare a sottolineare 
quegli elementi forti, fon-
damenti della nostra disci-
plina, che abbiano significa-
tività formativa e che si con-
frontino e intreccino con le 
altre discipline; 
2. dialogare con le altre as-
sociazioni disciplinari e in 
particolare quelle relative 
all’Italiano e Storia (nella 
scuola media Italiano, Sto-
ria e Geografia sono inse-

gnate dallo stesso docente) 
per confrontarsi, riflettere 
insieme su proposte di atti-
vità da inserire nel currico-
lo di scuola;
3. diffondere la lettura e la 
consultazione delle nostre 
riviste: AMBIENTE SOCIE-
TA’ TERRITORIO – Geografia 
nelle Scuole e la nuova pub-
blicazione online di Ricerca 
e Didattica J-READING;
4. inserire, fra le prossime 
attività regionali AIIG, in-
contri, seminari, tavole ro-
tonde sulle Indicazioni Na-
zionali.

ADEPETU A. A., DOGO 
B., Identifying, Stating, 
Defining and Formula-
ting Research Problem 
and Writing of Proposal 
& Report in Geography - 
Illustrated, Kaduna Sta-
te University (Nigeria), 
Research Methodology 
Series, vol. 1, 2012 
Questo volume, opera di due 
autorevoli docenti dell’Uni-
versità di Kaduna, distribu-
ito anche al 32° Congresso 
Geografico Internaziona-
le (Colonia, 2012), merita 
di essere segnalato sia per i 
suoi contenuti, sia per la sua 
utilità nel farci capire il va-
lore della scuola geografica 
nigeriana ed i suoi  temi di 
ricerca sulla realtà attuale di 
questo Paese.
Il testo si rivolge in parti-
colare a tutti coloro che vo-
gliono cimentarsi nella ri-
cerca geografica nelle Uni-
versità della Nigeria o che 
sono interessati ai problemi 
del territorio di questo im-
portante stato africano. Na-
sce dall’esperienza maturata 
dai due autori nell’insegna-

ografica. La seconda fa rife-
rimento al contributo della 
nostra disciplina nella stu-
dio dei complessi problemi 
del Paese africano. Fra que-
sti l’impatto del cambiamen-
to climatico sulle produzioni 
agricole, i problemi dell’irri-
gazione e dell’aumento del-

la produttivi-
tà dei suoli in 
determinate 
regioni, la di-
namica degli 
insediamenti 
in alcune zo-
ne minerarie, 
la congestio-
ne del traffi-
co nelle cit-
tà ecc.. Nel-
la terza par-
te si collega 
l’attività di ri-
cerca al lavo-
ro sul campo 
p r e n d e n d o 
lo spunto da 
un’esperien-
za condotta 
con gli stu-
denti di Ge-

mento universitario e nella 
didattica della ricerca a tut-
ti i livelli accademici. 
Si compone di cinque par-
ti. La prima, di carattere ge-
nerale, tratta dell’importan-
za della geografia nella vita 
quotidiana di ogni persona e 
dell’utilità della ricerca ge-

ografia dell’Università del-
lo Stato di Kaduna nella re-
gione del Medio Niger. Si fa 
riferimento ai problemi geo-
morfologici, climatici, idro-
logici, alle trasformazioni 
di uso del suolo in rappor-
to ai processi di urbanizza-
zione, allo sviluppo delle in-
frastrutture geografiche di 
circolazione, ai cambiamen-
ti delle coltivazioni, alle dif-
ficoltà economiche dell’agri-
coltura, ai processi di urba-
nizzazione in atto, alla valo-
rizzazione di risorse turisti-
che come le cascate di Gu-
rara ecc..Nella quarta par-
te vengono presentati alcu-
ni progetti di ricerca svolti 
dagli studenti di Geografia 
dell’Università dello Stato di 
Kiruna per il conseguimen-
to dei diversi gradi accade-
mici. La quinta parte contie-
ne una serie di indicazioni 
pratiche utili sia per la ste-
sura di progetti di ricerca al 
fine di ottenerne un finan-
ziamento, sia per le presen-
tazioni dei risultati degli stu-
di fatti. C. B.

Un importante contributo alla ricerca geografica 
proposto dalla Nigeria
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Laboratorio didattico

Per tutte le informazioni accedere al sito ufficiale del Ministero
<www.indicazioninazionali.it> e a quelli dei rispettivi Uffici Scolastici Regionali (USR).


